
 
 
 
 
 

SINTESI INCONTRI DELL’11 GENNAIO 2005 PRESSO L’AGES 
 

Concertazione (h.10,30 a.m.) 
 
La riunione è stata convocata con lo scopo di sensibilizzare le OO.SS. sulla problematica dei colleghi per i 
quali, decorso il periodo massimo di disponibilità, è stata avviata la mobilità d’ufficio. Trattasi del 1° gruppo 
di 42 unità, di cui una ha, proprio recentemente, trovato sistemazione avendo conseguito la titolarità in una 
Convenzione di Comuni. 
 
L’Unione ha ribadito che l’aspetto essenziale deve aver riguardo al governo dell’istituto in generale e ciò è 
possibile ove l’Ages rilevi territorialmente le diverse situazioni. In alcuni casi la disponibilità è da 
considerarsi fisiologica ed è necessario adoperarsi in ogni modo (con reggenze e supplenze, con dei corsi di 
formazione, etc.) per recuperare i colleghi alla funzione, ricorrendo, in ultima  analisi, anche alla procedura 
di mobilità interregionale volontaria, con gli opportuni incentivi. 
 
Si è concordato invece che non è possibile spendere l’azione sindacale verso quei soggetti che, come alcuni 
casi evidentemente dimostrano, non hanno alcun interesse per la professione del Segretario e per essi unica 
azione da porre in essere è facilitare i processi di mobilità, volontaria o d’ufficio. 
 
Si è valutato che la riduzione del termine di disponibilità potrebbe costituire un incentivo ad una più pronta 
ricollocazione presso gli Enti e ciò soprattutto se, come il Ministero dell’Interno e l’Aran hanno ritenuto, i 
periodi di servizio per reggenze e supplenze a scavalco siano interruttivi (rectius: sospensivi) del decorso del 
tempo ai fini dell’avvio delle procedure di mobilità d’ufficio. 
 
In tal senso l’Unscp ha formulato la richiesta all’Agenzia  per l’adozione di un provvedimento che, sulla 
scorta dei pareri favorevoli sinora conseguiti, possa definire positivamente la questione per la certezza delle 
posizioni dei colleghi impiegati in tali attività. 
 
Contrattazione (h.15,00) 
 
Il Presidente Del Villano ha ribadito le insistenti perplessità espresse dalla Ragioneria Generale dello Stato, 
dalla Funzione Pubblica e dal Ministero dell’Interno, con interessamento della Corte dei Conti, sulla 
legittimità dell’art. 4 del Contratto Integrativo del 22/12/2003. 
 
Nel corso di apposita riunione del dicembre 2004 sono stati evidenziati i seguenti rilievi circa: 

- Retroattività dell’istituto della maggiorazione della retribuzione di posizione; 
- Conformità dei compensi a quanto previsto dal C.I.; 
- Declaratorie delle posizioni soggettive ed oggettive di cui alla tabella allegata all’accordo. 

 
L’Unione ha confermato la correttezza ed equità della norma in quanto essa ha riconosciuto la giusta 
remunerazione a prestazioni rese dai colleghi dopo la firma del CCNL del 16.5.2001 ed in assenza della 
contrattazione integrativa, il cui ritardo, rispetto al termine previsto dallo stesso contratto, ha impedito una 
tempestiva disciplina dell’istituto. Trattati quindi di norma di equità e di riconoscimento della giusta 
retribuzione.  
 
Rispetto alle preoccupazioni degli Organi Ministeriali, la cui funzione di controllo comunque non può 
estendersi – si è affermato in tale sede – anche al merito di accordi sindacali di natura patrizia, si è dato atto 
che la retroattività non può comunque retroagire se non fino alla data di entrata in vigore del CCNL del 
16.5.2001, che ha istituito la maggiorazione di tale retribuzione. 
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La parte sindacale ha quindi concordato – né poteva essere diversamente – che i provvedimenti fatti salvi 
dall’art. 4 del C.I. non possono non essere conformi alla disciplina recata dallo stesso.  
 
Si dà atto alla parte pubblica di aver confermato la validità delle scelte operate insieme con le OO.SS. in sede 
di contrattazione integrativa e ciò costituisce elemento positivo nelle relazioni. 
 
Roma, 11.1.2005-01-13 
 
 

RAPPRESENTANZA UNSCP 
 
 



Scheda Riepilogativa 
Nota: tra parentesi le sedi declassificate presenti nella classe.

Sezione SP SC SC1 SC2 SC3 SC4 TOTALE SP SC SC1 SC2 SC3 SC4 TOTALE 
NAZIONALE 94 93 308 (2) 3 498 6 7 16 29

ABRUZZO (1) 17 63 77 157 6 17 23
BASILICATA (1) 14 43 24 81 1 4 5

CALABRIA 26 123 100 249 2 12 31 45
CAMPANIA 94 187 107 388 (1) 4 10 22 36

EMILIA R. (2) 76 78 18 172 1 8 1 10
FRIULI V.G. 26 70 25 121 2 10 12

LAZIO (4) 51 108 70 229 5 11 16
LIGURIA (2) 14 40 48 102 2 2 23 27

LOMBARDIA 221 300 73 594 5 34 124 163
MARCHE 24 68 45 137 3 10 13

MOLISE 4 21 48 73 10 10
PIEMONTE (5) 48 215 176 439 1 14 142 157

PUGLIA 82 62 12 156 3 3
SARDEGNA (3) 22 99 100 221 1 5 12 18

SICILIA (2) 87 (1) 144 49 280 4 8 5 17
TOSCANA (4) 58 (1) 62 (1) 24 144 5 10 13 28

UMBRIA 12 29 8 49 1 2 3
VENETO (5) 126 (1) 126 15 267 7 21 27 55
TOTALE 94 93 308 (31) 1005 (3) 1838 (1) 1019 4357 6 7 16 (1) 32 142 467 670

Sedi con Titolare Sedi Vacanti



Sezione FASCIA A FASCIA B FASCIA C TOTALE

Nazionale 40 40
Abruzzo 13 13

Basilicata 10 1 11
Calabria 5 29 34

Campania 14 30 2 46
Emilia R 5 12 17

Friuli V G 4 4
Lazio 4 25 1 30

Liguria 1 9 10
Lombardia 7 41 2 50

Marche 3 21 24
Molise 8 8

Piemonte 1 19 2 22
Puglia 5 8 1 14

Sardegna 7 7
Sicilia 6 16 22

Toscana 7 11 18
Umbria 2 6 8
Veneto 5 13 18

Italia 105 282 9 396

Segretari in disponibilità - Albo 29 dicembre 2004




